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Dopo la strage di Monaco e i suc
bombardamenti contro i cam

rofughi palestinesi, e l'abbattimen-
dell 'areo libico, Golda Meir .e Da

hanno dato la notte scorsa cUn al
esemplare saggio di quei metodi 

rappresaglia terroristica, di strage 
ditata, di sopraffazione traco

, che fanno di loro i più fedeli se
i del loro grande alleato e capo, 

boia Nixon. 
L'aggressione compiuta lunedì not
a Beirut è naturalmente, nella logi
dei dirigenti di Tel. Aviv, la u ri-

» alle azioni dei guerriglieri 
inesi che a Nicosia hanno at-

la residenza dell'ambascia
israeliano e un aereo della com

nia EL AL. 
L'azione era fallita, ha dichiarato al
radio il ministro Shimon Peres, gra

alle « ampie misure di sicurezza, 
rovate recentemente dal gover
israeliano, ma, in primo luogo, al 

imento, al coraggio del perso-
di sicure-zza israeliano, e dei 

sforzi, sempre adeguati ad ogni 
dell'operazione D. A sua volta, 

quotidiano « Haaretz» scrive oggi 
l 'ambasciatore israeliano a Cipro 

aveva messo in guardia le autorità 
Cipro contro l 'imminenza di un at-

palestinese a Nicosia ". 
«discernimento e il coraggio" 

squadristi al servizio della si
Meir si sono potuti più ampia

dimostrare nella spedizione 
di questa notte a Beirut. 

L'azione è iniziata all'1 di questa 

geo TORINO - ALLE NUOVE 
ono 

notte: gruppi di soldati israeliani, ve
stiti da borghesi (alcuni anche da 
« hippies ») sarebbero sbarcati sulla 
costa libanese, a pochi minuti dal
l'obiettivo, e qui hanno trovato le au
tomobili pronte. Tre auto si sono di
rett~ - probabilmente gUidate da 
una spia - verso il quartiere genera
le del Fronte democratico popolare 
per la liberazione della Palestina 
(FDPLP), dove sono stati uccisi 4 fe
dajin e altri 14 sono rimasti feriti: 
l'edificio che si trova nel campo pro
fughi palestinesi di Sabra è stato 
quasi completamente distrutto. Altre 
automobili si sono dirette verso il 
quartiere di Verdun dove sono state 
assalite le abitazioni di alcuni diri
genti palestinesi: i fascisti israeliani, 
dopo aver immobilizzato due agenti 
libanesi di guardia all'edificio hanno 
fatto irruzione in due appartamenti 
al secondo piano, lanciando bombe 
a mano e sparando raffiche di mitra, 
e hanno ucciso Abu Yussef, Kamal 
Nasser e Kamal Aduan, diri§enti del
l'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP)_ 

Abu Yussef, nome di battaglia di 
Mohammed Yussef Najjar era il se
condo dirigente dell'organizzazione 
nazionalista « AI Fatah ", dopo Arafat 
- che al momento dell'attacco si tro
vava a Damasco - e membro del co
mitato esecutivo dell'OLP. Kamal 
Nasser, invece era membro del co
mitato centrale, portavoce ufficiale 
dell'organizzazione: poeta e letterato, 
era stato anche deputato in Giordania 
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1000 detenuti fanno 
lo sciopero della fame 
TORINO, 10 aprile 

Tutti i mille detenuti delle Nuove 
• hanno iniziato ieri. uno sciopero del-

la fame. La lotta è diretta contro le 

El 
COndizioni di vita e gli arbitrii cui so
no sottoposti i carcerati. Tra le ri
chieste: diritto di assemblea, sop-

SI 
pressione della censura, diritto a 
Una normale vita sessuale. E' stato 

l anche chiesto che il procuratore ge-

nera le Colli intervenga a una assem
blea interna al carcere e che l'opinio
ne pubblica sia informata delle ra
gioni della protesta. L'elemento più 
interessante della lotta delle Nuove 
è la proposta di mettere in piedi una 
commissione formata da antifascisti, 
rappresentanti dei detenuti e operai 
per l'epurazione dei giudici fascisti 
dalla magistratura. 

e membro della direzione inter·araba 
del partito Baath. Il terzo ' dirigente 
ucciso, Kamal Aduan faceva parte del 
comitato esecutivo dell'OLP. 

Il bilancio complessivo dell'opera
zione è di una quarantina di' morti, 
tra i quali due membri delle forze ' 
di sicurezza libanesi, una quindicina 
di civili libanesi e una hostess della 
« Lufthansa" che abitava nello stes-

SU QUERELA 
STRa GIOIA 

DEL MINI-

CONDANNATO 
L'ESPRESSO 

L'onorata società politica Ha chie
sto -e ottenuto soddisfazione d&1 tri
bunale di Roma in merito alle consi
derazioni « calunniose» avanzate dal
l'Espresso in un articolo del giugno 
scorso. 

Il « calunniato» era l'onorevole mi
nistro Giovanni Gioia, querelatosi per 
diffamazione nei confronti del diretto
re del settimanale Livio Zanetti e 
del giornalista Giuseppe Catalano, au
tore del pezzo incriminato. Nell'artico
lo si rendeva nòto che Gioia, in oc
casione di una manifestazione di agra
ri trapanesi in cui i fascisti avevano 
fatto il 'bello e ·iI brutto invocando 
l'uso delle armi, aveva inviato in Si
cilia un telegramma di plauso. 

Gioia ha definito nella sua depo
sizione di oggi « fantasiosa» la noti· 
zia, e i giudici si sono affrettati a se
guir/o infliggendo 5 mesi a Zanetti e 
8 a Catalano. 

Per Gioia tutto ciò che si scrive 
sul suo conto è notoriamente « fanta
sioso D: oltre all'Espresso sono sotto 
processo per le sue querele anche 
Lotta Continua, l'Unità e Paese Sera. 
Gli unici che - almeno per ora -
sono riusciti a scansare gli strali di 
Gioia sembrano essere i parlamenta
ri dell'antimafia, nonostante che nelle 
loro relazioni siano compresi i più 
esplici e « calunniosi» apprezzamen
ti nei confronti del ministro. 

so edificio dei dirigenti palestinesi as
sassinati. 

Il ministro della difesa libanese ha 
dichiarato che gli israeliani hanno 
fatto saltare con la dinamite due ca
se e alcune autofficine nella perife
ria di Beirut e a Saida. 

Il consiglio dei ministri libanese è 
riunito in seduta straordinaria da 
questa mattina alle nove. 

Già nella mattinata ci sono state 
manifestazioni in alcuni quartieri di 
Beirut, dove l'esercito ha subito in
stallato posti di blocco. Quello che 
u sbalordisce", dicono le é;lgenzie, è 
che gli squadristi israeliani abbiano 
potuto portare a termine tranquilla
mente la loro spedizione terroristica 
nel cuore della capitale libanese sen
za che vi sia stata la minima reazio
ne, tanto più se si considera che la 
casa dove sono stati assassinati i tre 
dirigenti palestinesi si trova a un 
centinaio di metri da una grossa ca
serma di polizia. Non solo: sette dei 
killers di Dayan hanno alloggiato dal 
6 aprile in due alberghi di Beirut 
con passaporti stranieri, e hanno no
leggiato da una compagnia specializ
zata due delle auto che sono state 
usate per la loro criminale « missio
ne D. Compiuta la quale, i sette avreb
bero lasciato Beirut in aereo s'tamat
tina. 

La resistenza palestinese ' ha an
nunciato in un comunicato la morte 
dei tre dir.igenti, affermando "cI"Ìe' essa 
"non farà che rinforzare la nostra 
determinazione a proseguire sul no
stro cammino nonostante- l'aumento 
del numero' dei martiri fra i ranghi dei 
nostri dirigénti e dei nostri membri ". 

Intanto, a·Tel Aviv il capo di stato 
maggiore dell'esercito israeliano Da
vid Elazar teneva una conferenza 
stampa: appariva, a quanto riferisco
no le note d'agenzia, « sorridente e 
soddisfatto D, ha risposto alle doman
de dei giornalisti presenti con bat
tute scherzose. 

l! generale israeliano ha elencato il 
numero degli obiettivi colpiti, otto in 
tutto, fra i quali, oltre alle abitazio
ni dei dirigenti palestinesi e alla se
de del FPDLP, ci sono alcune «offi
cine» dove i guerriglieri avrebbero 

. costruito armi ed esplosivi. Si è ri
fiutato di fornire i dettagli dell'opera
zione perché, ha detto, "non sono 
sicuro che Israele non debba ripetere 
questo tipo di operazioni ". 

MILANO 

500 OPERAIE STUDEN
TI AL PROCESSO 
CONTRO: CALANDRA 
Gli operai costringono i sindacalisti a rimangiarsi le ca
lunnie contro il compagno denunciato e licenziato dall'Al
fa - Le nuove denunce alla Siemens - Domani le assem
blee aperte nelie fabbriche Intersind 
MltANO, 10 aprile 

Questa mattina si apriva a R'ho il 
processo contro il compagno Caran
dra , demrn'ciato e I icenziato dall'Alfa 
Romeo; il tribunale è stato invaso da 
operai l(jell'Alfa, sopratutto della Fon
deria (il reparto di Calandra) e da 
300 studenti delle scuole di Rho. 

La difesa ha chiesto la revoca imo 
mediata del licenziamento perché la 
direzione non ha contestato i fatti al
l'operaio. Il giudi'ce ha rimandato il 
processo di 10 ,giorni per consentire 
all'Alfa di preparare una risposta. 
Particolare significativo: i silldaca
ti sono 'Stati citati dall'Alfa pe·r dimo· 
strare che le forme di lotta erano il-
1egittime. AI processo i sindacalisti 
hanno dichiarato che il sindacato non 
c 'entra in questa questione ' e hanno 
chiesto n risarCÌlmento dei 'danni per 
i,1 disturbo di essere stati citati. 

Gli operai e gli studenti sono usci
ti dal tribunale cantando l'Internazio-
nale. . 

'la parte:cipazione operaia' al pro
cesso è stata b"oicottata in tutti i 
modi dai sindacali'sti,che hanno ne
gato a molti·ssimi delegati i permessi 
sindacali e sono giunti al punto di 
schierarsi a fare picchetti con i guar
diani per non fare uscire gli operai. 

'In fabbrica, tutte le calunnie' dei 
sindacalisti contro i'1 ' compagno Ca
landra e il loro tentativo di isolare 
i «gruppi» stanno crollando misera
mente. Nel consiglio di fabbri'ca lo 
scontro è duri'ssimo; la commi'ssione, 
eletta dal CdF, ohe doveva in<laga
re sulla veridicità delle voci contro 
Calandra ha veri.ficato c'he esse sono 
completamente false, me'sse in giro. 
dalla direzione stessa. Ora i sindaca
listi non sanno 'cosa fare e stanno di
ventando isterici: rendere noti i ri
sultati della commissione significa 
smentire clamorosamente i dirigenti 
sindacali, compreso Trentin. 

Oggi all'Alfa si lè tenuta l'assem
blea 'Con Benvenuto per preparare la 
assemblea permanente di giovedì. Il 
12 aprile è infatti una giornata di mo
bilitazione in tutte le aziende del-

l'lntersifl'd. In questa assemblea si 
esprimerà ·Ia volontà operaia di ·im
porre il ritiro ,delle rappresaglie. 

Alla Siemens sono arrivate 41 de
nunce, ,dopo quelle che colpirono il 
consigl io di fabbrica al'cune settima
ne fa. 

14 operai ' (tra cui uri delegato) so
no stati denunciati per violazione di 
domicilio e violenza privata per for
me di lotta attuate il 14 dicembre. I 
27 membri dell'esecutivo del consi· 
glia <li fabbri'ca di San Siro e Castel
letto sono stati denunciati per l'arti
colo 663 (raccolta di soldi, affissione 
abusiva). 

ILa tensione alla Siemens è molto 
alta e-d 'è possibile ,che giovedì <:i sia 
una mani·fe'stazione. 

FIAT - Agnelli' 
-aumenta i prezzi 
TORINO, 10 aprile 

Solo per poche ore la Fiat ha per
so la corsa all'aumento dei prezzi. 
Qopo gli aumenti imposti alle vettu
re dell'Alfa Romeo, infatti, la fabbri
ca di Agnelli ha risposto con tempe
stività. 

1\ prezzo degli autocarri di portata 
media sono aumentati del '6 per cen
to. In. particolare hanno subito i ri
tocchi quattro tipi di autocarri: il 
616N, il SON, l'SON, e il 90N. 

Torino 

1.4 -15 aprile con

vegno operaio 

di Lotta Continua 
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11 aprile '12 · 11 aprile '13: 
Lotta Continua compie un anno' 

Forse non erano molti i compagni che credevano con convin

zione in questo giornale quando è nato, 1'11 aprile dello scorso 

anno. E poi è cresciuto, insieme alla nostra organizzazione, da 

una primavera all'altra, .dentro una stagione di lotte straordinaria. 

E' diventato, giorno dopo giorno, uno strumento insostituibile 

per la discussione e l'omogeneità politica, per l'intervento di 

massa. Ha affrontato enormi difficòltà tecniche e finanziarie gra

zie allo sforzo collettivo e al sostegno di migliaia di compagni. 

Ha ancora molti limiti, che cercheremo di superare, perché di

venti sempre più il giornale che tutti vorremmo. Avanti, e buon 

lavoro a tutti i compagni. 

.f .. I 
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PER ' IL CONVEGNO OPERAIO 

La ,situazione economica oggi in Italia -
Analisi di alcuni dati generali sull'andamento dell'economia italiana nel 1972 e di alcune previsioni formulate per il 197 

Pubblichiamo oggi la fieconda e ul
tima parte della relazione sulla si
tuazione economica, in preparazione 
del convegno operaio. Domani, gio
ved1, . pubblichttremo una rassegna de
dicata al/a questione del/a .. utilizza
zione degli impianti ·,.. Altro materia
le - di biancio delle lotte operaie, di 
relazione dalle sedi, di analisi del/a 
ristrutturazione ecc. - verrà distri
buito al convegno. 

L'altro fondamentale terreno diof
fensiva capitalistica, ancor più ·im
portante per i suoi effetti sulle con
dizioni materiali deH proletariato, è 
quello dei pçezzi: un terreno su cui 
la borgheSia non poteva trovare una 
immediata è ' frontale opposizione di 
classe come per la ripresa dello sfrut
tamento in fabbrica, ma sul quale è 
maturata la coscienza e la volontà 
proletaria di accelerare l'unificazione 
delle lotte proletarie e accettare lo 
scontro politico generale con la bor
ghesia. La scelta fondamentale .e prio
ritaria della borghesia di puntare sul
l'i per-inflazione (su un'inflazione as
solutamente senza .preced~nti in lta
l.ia) per erodere il reddito proletario 
ed espandere la quota di rèddito che 
va al profitto, è la diretta conse
guenza del fallimento dell'uso capita
listico della crisi e della 'disoccupa
zione per ricacciare sulla difensiva le 
lotte proletarie, per riequilibrare la 
distribuzione del reddito ai danni del
la forza-lavoro. Qualsiasi politica eco
nomica di lungo periodo da parte del 
capitale, ha oggi come passaggio ob
bligato la ripresa di controllo ,di al
cune variabili fondamentali: in primo 
luogo i salari (attraverso J'-inflazione), 
in secondo luogo la quantità e le mo
dal ità di erogazion~ del lavoro (su 
questo punto i padroni non si fanno 
molte illusioni di poter premere l'ac
celeratore sulla produttività e sulla 
mobilità del lavoro, e per questo pun
tano soprattutto .ad .l!na ristruttura
zione dell'orario di lavoro che arre
sti la caduta delle ore lavorate globa
li e pro-capite, e su alcune operazioni 
settoriali di ristrutturazione come il 
piano Montefibre). 

Per questo oggi il meccanismo del
la scala mobile appare vecchio e d'in
tralcio ai padroni, anche se è sempre 
stato una fregatura per gli'operai ; og
gi rappresenta una zavorra che rallen
ta la rapina . iQfl~zion.istréa, e perciò, 
secondo ' Lpadroni, va rivisto il suo ' 
meccanismo. 

TABELLA 8 '. 

GLI SCATTI DI. CONTINGENZA 
N'EGLI ULTIMI 10 ANNI 

1962 " -
1963 
1964 
1965, . 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 

7 
10 
10 
6 
3 
3 
2 
6 
8 
9 

13 

Nella tabella 9 possi~movedere co· 
me l'inflazione parte in Ital.ia nel '70 
sotto la spinta della grande industria 
(che pure si jnnesta sulle tensioni 
inflazionistiche internazionali, impor
tate attraverso l'aumento del costo 
del denaro e delle materie prime: ma 
il tasso d'inflazione internazionale 
rappresenta soprattutto un .. limite lO, 

innalzandosi il quale i monopoli ita
liani, Fiat in testa, hanno mano libe
ra nella manovra dei prezzi); infatti 
nel '70 aumentano di più i prezzI al
l'ingrosso di quelli al dettaglio, i pro
dotti industriali di quelli agricolo-ali
mentari. 

Nel '71 l'ondata inflazionistica , si 
mantiene .alta per i prezzi al detta
gl io: dal confronto tra questi ed i 
prezzi all 'ingrosso dei beni di consu
mo, si vede la tendenza dei commer
cianti al minuto di " rifarsi,. sui con
sumatori degli aumenti all'ingrosso 
solo parzialmente trasferiti l'anno 
precedente (nel '70 au~entano di più 
i prezzi all'ingrosso, nel '71 quelli al 
dettaglio). Infine" nel 1972, proprio 
a partire dal mese di settembre, ha 
inizio l ' iper-inflazione, ad un ritmo del 
10% alla fine dell'anno scorso (tra i 
più alti del mondo) ed oggi ad un 
ritmo ancora più e'levato. L' iper-infla
zione è stata preceduta (ma non cer
to causata, come sostengono i padro
ni per lavarsene le mani) da una for
te tensione sui prezzi all'ingrosso dei 
prodotti alimentari nel corso della 
estate (dal settembre '71 al settem
bre '72 aumentano del 35% I bovini 
all' ingrosso e del 15% gli ortofrutti-

coli; il vino aumenta del 15% solo 
in due mesi , da settembre a novem
bre scorso) che si sono poi ripercos
si nei mesi successivi nell'aumento 
generale ed esasperato di tutti i ge
neri alimentari al dettaglio: gli orto
frutticoli (a gennaio secondo l'IRVAM 
il prezzo delle patate era aumentato 
del 110% sull'anno precedente, i ca
volfiori del 74%, i limoni del 42%, le 
arance del 31 %), la bistecca sempre 
più di lusso, e infine adesso il pane. 
Su questi prezzi sono molte più per
sone a mangiarci sopra, dagli agrari 
ai consorzi, dalla mafia dei mercati a 
quella dell'import-export, fino all'ul
timo fruttivendolo. Ma il cervello di 
questa ondatainflazionistica lo sap-

piamo bene dove sta di casa: 
è Agnelli che dal 10 novembre scor
so aumenta di 40.000 lire (cioè del 4 
per cento dopo l'aumento del 20% di 
tutti i suoi listini nei 2 anni preceden
ti) il prezzo della 127 senza nemme
no cercare una giustificazione; la cer
ca invece quando aumenta di nuovo 
tutti i prezzi con la scusa dell'IVA 
(del 5% e dell '11 % oltre 2000 cc) ma 
gli va male perché viene pubblica
mente dimostrato che i conti della 
Fiat sono truccati.. E' Andreotti che 
aumenta spropositatamente le tarif
fe telefoniche e introduce l'IVA che 
serve di coperchio ad una pentola che 
già da tempo i padroni avevano pre
parato per far evaporare i salari. 

T,AH ELLA 9 

L'AUMENTO DEI PREZZI .(fonte: 'Istat) 

INGROSSO. . 
di cui: 

- agricoli 
- non agricoli • 
- beni di consumo. 
- beni d'investimento 
- materie ausiliarie . 

DETTAGliO 
di cui: 

- alimentari . 
- non alimentari . 
- servizi 

L'attacco capitalistico al reddito 
proletaria ottiene nel '72 un risultato 
parZiale: quello di arrestare la caduta 
dei margini di profitto industriale, 
presupposto per una loro ripresa nel 
'73; infatti abbiamo visto che la pro
duttività oraria aumenta dell'S-9% 
neil'industria, il che, insieme con un 
aumento dei prezzi dei prodotti al
l'origine del 4%, compensa l'aumen
to del salario orarìo del 10-11 %. Per
tanto viene arrestata la sensibile ca
duta che aveva ridotto i margini di 
profitto sul totale del valore aggiunto 
prodotto nell'industria manifatturiera 
dal livello del 36,5% nel '69 fino al 
livello del 28% nel '71. Questa inizia
le redistribuzione del reddito in senso 
anti:proletario ha un duplice effetto: 
mentre è insufficiente a determinare 
un balzo dei profitti tale da incentiva
re una ripresa degli investimenti e 
dell'accumulazione capitalistica, è 
sufficiente per deprimere la domanda 
di beni di consumo. 

Ambedue le conseguenze contri
buiscono a tenere quasi ferma la do
manda interna, come abbiamo visto 

' nella tabella 1. Cerchiamo ora di ve
dere più d'ettagliatamente i dati su 
consumi e investimenti riportati al
!'inizio. 

I consumi privati in due anni (dal 
'70 al '72) sono aumentati in misura 
minore (+6,7%) di quanto erano au
mentati dal '69 al '70 in un solo anno 
(del 7,8%): se sui proletari ha inciso . 
l'erosione del caro-vita e la diminu
zione delle occasioni di reddito, sui 
ceti medi e sugli · strati dr lavoratori 
a reddito relativamente piu elevato 
ha inciso la diminuita " propensione 
al consumo,. (cioè la dilazione di 
scelte di consumo, speCie di beni du
revoli, per la previsione di una lunga 
crisi e la riluttanza all'indebitamen
to: da ciò la grande quantità di de
naro che giace " improduttivo" nelle 
banche e la scelta della TV a colori 
come nuovo prodotto per convoglia
re verso i beni di consumo durevoli 
questa massa di reddito risparmiata) . 
I consumi pubblici, dopo aver subìto 
un'accelerazione1nel 1971, vanno ral
lentando e finiranno quasi per fer
marsi nell'anno in corso. 

Quanto .agli -investimenti, se non 
consideriamo le scorte ma soltanto 
gli investimenti fissi, si verifica una 
contrazione del 5% nel '71 ed un'altra 
del 4% nel '72: ciò dipende da una 
forte contrazione degli investimenti 
nell'edilizia residenziale (che nei due 
anni calano del 12% e del 5%) e de
gli investimenti produttiVi delle im
prese private (-10% e -9%), insuf
ficientemente compensata dall'incre
mento degli investimenti fissi del set
tore pubblico, cioè dello Stato e delle 
Partecipazioni Statali (+ 10%' e +4 
per cento). Nel confronto tra il '71 ed 
il '72, si osserva un rallentamento 
d~lla caduta degli investimenti nel
l'edilizia residenziale , ed invece un 
accentuarsi della caduta degli inve· 
stimenti produttivi (costruzione e in
stallazione di impianti produttivi , 
acquisto di macchinari, ecc.) che dimi
nuiscono complessivamente( sia quel-

Aumento % Aumento % 
su anno precedente 

setto setto setto su base annuale 
1970 1971 1972 in ott.-nov. 1972 

+6,4 +3,4 + 4,6 + 8,4 

+1,7 +3,5 +12,5 +16,8 
+7,5 +3,5 + 3,3 + 7,2 
+6,0 +3,3 + 6,2 +10,8 
+7,7 +2,0 + 3,0 + 4,2 
+6,3 +7,9 - 0,8 + 1,2 
+5,0 +5,0 + 6,3 +10,8 

+4,1 +4,7 + 7,9 + 8,4 
+6,4 +5,9 + 4,6 + 9,0 
+5,1 +4,7 + 5,5 +19,8 

li pubbliCi che privati) del 2,3% nel 
.' 7~ e del 3,4% nel '72 (stime del
l'OCSE per il '72, da Mondo Econo
mico n. 50, 1972). 

Ripetiamo quindi che questo tipo di 
andamento degli impieghi del reddito 
prodotto e la sostanziale compressio
ne della domanda interna di beni di 
consumo e d'investimento, nel corso 
del '72, ha due cause strettamente 
collegate: 

- nell'andamento della distribuzio
ne del reddito, che ha visto l'arrestar
si del rapido e consistente aumento 
della quota di reddito proletario sul 
reddito nazionale iniziato nell'autun
no caldo, senza riuscire ancora a de
terminare una tendenza opposta, cioè 
un incremento della quota dei profit
ti tale da rimettere in moto la mac
china inceppata dell'accumulazione 
capitalistica (6); di qui la compres
sione dei consumi privati e il disinve
stimento di capitale; 

- nella deliberata politica dello 
Stato tesa ad aggravare gli squilibri 
e la stagnazione; attraverso un ral· 
lentamento dei consumi pubblici nel 
'72 (il loro incremento negli ultimi 
tre anni è: + 1,9%, +5,2%, +4,2%) 
e soprattutto l'arresto degli investi
menti pubbliCi (il cui incremento, ri
spettivamente nel 1970, 1971 e 1972 
è: + 17,3% , + 10,4%, +4,2%). 

Ancora una volta , come già in mo
do molto netto nella crisi economica 
del '64, le esportazion'i dei prodotti 
industriali italiani agiscono da «pa
racadute" che frena la caduta della 
domanda globale: ormai circa un quar
to del prodotto nazionale lordo e me
tà della produzione dell'industria ma
nifatturiera è destinata all'esporta
zione. Dalla tabella 1 risultava che, 
in termini reali (Cioè trascurando le 
variazioni dei prezzi), la domanda 
estera (le esportazioni) aumenta del-
1'11,2%, contro un aumento minimo 
del 3,5% della domanda interna 
(consumi + investimenti), raddoppian
do il tasso d'incremento dell'anno 
precedente e ritornando ai livelli me
di d'incremento del dopoguerra. 

Ciononostante, la bilancia dei pa
gamenti, cioè il bilancio dei conti con 
l'estero dell'economia italiana, si è 
chiusa con un passivo di 794 miliar
di (contro un attivo di 489 miliardi 
nel 1971, cioè con una differenza in 
meno di 1.284 miliardi). Come mai? 

Le caratteristiche del pesante defi
cit dell'economia italiana sono le se
guenti: 

1) persiste il deficit della bilancia 
commerciale (scambio di merci e ser
vizi) anche se si riduce da 540 a 430 
miliardi. Se le esportazioni subiscono 
l'accelerazione che abbiamo visto, le 
importazioni in compenso escono dal
Ia completa stasi dell'anno preceden
te: aumentano del 47% le importa
zioni di prodotti per le industrie del
le pelli, del 22% quelle di prodotti per 
la chimica , del 13% per le industrie 
meccaniche. Per i soli prodotti indu
striali , si avrebbe un miglioramento, 
da un attivo di 440 ad uno di 800 mi
liardi. Quella che peggiora drastica
mente è la bilancia agricolo-alimen-

tare, che dal deficit di 780 miliardi del 
1970 è passata a 980 miliardi nel '71 
e 1.230 mi l iardi di deficit nel '72. Ciò 
soprattutto per l'aumentata importa
zione di carni e bestiame (da 718 a 
1.013 miliardi, +40%), di prodotti or
tofrutticoli (da 105 a 140 miliardi, 
+33%) e di formaggi, mentre le im
portazioni cereali restano molto gros
se (316 miliardi) ma non aumentano; 

2) i I saldo delle "partite corren
ti » della bilancia dei pagamenti (che 
comprende non sono gli scambi com
merciali ma anche gli scambi di ser
vizi e i trasferimenti correnti come 
le rimesse degli emigrati) resta posi- . 
tivo, ma con un margine inferiore al
l'anno precedente; 

3) a rovesciare completamente i 
conti con l'estero, più ancora delle 
importazioni agricolo-alimentari e di 
altre voci, è la fuga di capitali. Nei 
primi 9 mesi dell'anno, il movimento 
di capitali passa da un surplus di 460 
miliardi ad un defi~it di 586 miliardi. 

Questo significa che vi è un'ampia 
attività speculativa in vista dell'atte
sa svalutazione della lira (esodo di 
capitali, anticipo del pagamento del
le importazioni e ritardo dell'incasso 
delle esportazioni) a cui si aggiunge 
un blocco degli investimenti esteri in 
Italia (j -quali sono pari soltanto alla 
metà dell'anno precedente: 18,2 mi
liardi , provenienti per il 61 % dagli 
Stati Uniti). 

Se questo è il quadro dell'anda
mento dell'economia italiana nel cor
so dell'anno appena terminato, cosa 
possiamo dire per l'anno in corso? 
All'inizio dell'anno sono state formu
late alcune previsioni che torna an
cora utile esaminare, anche se nel 
frattempo sono intervenute modifica
zioni tali (rispetto alla durezza e du
rata della lotta dei metalmeccanici, 
all'indebolimento del governo An
dreotti, alla caduta verticale della li
ra sui mercati monetari, agli effetti 
« collaterali.. dell'introduzione della 
IVA) (la scarcHnare qualsiaSi modello 
previsivo elaborato in precedenza e 
da far saltare l'efficacia dei provvedi
menti economici di rilancio di profit
ti e investimenti preparati dalla bor
ghesia (svalutazione "a freddo ", fi-

. scalizzazione degli oneri sociali) che 
costituivano la sostanza del program
ma di politica economica del governo 
Andreotti a sostegno e integrazione 
de lI'iper-i nflazione. 

Le previsioni per i consumi, avan
zate all'i nizio del I 'anno ed esposte 
nella tabella 10, sono di un aumento 
contenuto nei limiti di un 5%, frena
to dal continuo rallentamento dei con
sumi pubbliCi (dal 5,2% di aumento 
nel '71 al 2,2% nel '73). Ma sia la 
previsione dell'aumento dei consumi 
che quella sul costo della vita (au
mento del 9%) vanno corretti per i 
motivi appena accennati, che com
porteranno una màggiore compressio
ne dei consumi e un'accelerazione 
del costo della vita. 

I cosiddetti «effetti psicologici» 
dell'IVA (7), cioè l'aumento indiscri
minato dei margini di profitto indu
striali e commerciali realizzato in oc
casione dell'aggiornamento dei listini 
(senza alcuna connessione con i veri 
e propri effetti diretti del passaggio 
dall'IGE all'IVA) hanno già largamen
te superato le previsioni di un au
mento dei prezzi del 3% imputabile a 
tutti gli effetti dell'IVA (8), mentre 
ancora continuano ad agire questi ef
fetti mano a mano che si esauriscono 
le scorte esenti dall'IVA. Nel solo 
mese di gennaio l 'indice ISTAT del 
costo della vita per le famiglie di 
operai e impiegati è salito dell'1 ,2% , 
cioè ad un ritmo del 15% su base an- . 
nuale. 

« In febbraio - ha dichiarato il 12 
marzo il dirigente della Confcommer
cio prof. Quazza - l'impatto dell'IVA 
sui prezzi risulterà con ogni probabi
lità superiore a quello del mese di 
gennaio; .ciò perché in gennaio la 
ascesa è stata frenata, sia dalla pre
senza di scor.te , vendute non tenendo 
conto del nuovo regime e quindi sen
za aumenti di prezzi, sia dalla confu
sione esistente tra i contribuenti mi
nori, specie del settore commercia
le " . Alla confusione iniziale, ora è 
chiaramente subentrata una compatta 
e ordinata rincorsa al saccheggio dei 
salari , degli stipendi e delle pensioni. 

Già l'IVA, nell'ipotesi che determi
ni un incremento del 3% dei prezzi, 
provocherebbe un minor aumento' dei 
consumi dell'1,8% (cioè un 5% an
ziché un 6,S%). Ai maggiori effetti 
dell'IVA vanno poi aggiunti quelli del
la svalutazione della lira (al 31 marzo 
la l ira nella sua discesa raggiungeva 
il dollaro annullando la sua svaluta
zione del febbraio scorso, e rispetto 

alle monete europee la sua svaluta
zione era del 12,5% al cambio com
merciale e del 14,5% a! cambio fi
nanziario e turistico, fino ad un de

·prezzamento del 21 % rispetto al fran-
co svizzero). La svalutazione ha: 

- un effetto diretto sui prezzi dei 
generi alimentari importati, che sono 
saliti (come già accennato) da 1.455 
miliardi nel '70 ad un totale di 2.155 
miliardi di lire nel '72, e sugli altri 
beni di consumo d'importazione (pro
dotti in legno, mobili, automobili stra
niere - eccetto quelle americane -
eccetera); questo effetto si espande 
a macchia d'olio attraverso l'adegua
mento automatico dei prezzi dei beni 
analoghi prodotti in Italia, ai prezzi 
dei prodotti importati che aumentano 
del 15-20% per il diverso cambio mo
netario (eccetto quelli im.portati dal
l'area del dollaro e della sterlina: le 
importazioni italiane dai 5 paesi della 
vecchia CEE sono il 45% del totale, 
quelle dall'Inghilterra solo il 4% e 
dagli USA il 10%); 

- un effetto indiretto sui prezzi 
tramite la lievitazione dei costi di 
produzione, poiché aumenta il valore 
in lire delle materie prime e dei mez
zi di produzione importati dall'estero: 
tutti beni per i quali scarsa o nulla è 
la possibilità di sostituzione con beni 
prodotti in Italia (utensileria, macchi
nari, materie prime come il petrolio, 
la lana, le pelli ecc.). Tutto questo 
aumento dei costi sarà rapidamente 
scaricato sui prezzi dei prodotti fin.a
li (ad esempio particolarmente sui 
prodotti tessili e dell'abbigliamento) 
approfittando del clima inflazionistico 
e della struttura monopolistica dei 
mercati. 

Così, un po' per l'IVA e un po' per 
la svalutazione, sparisce qualsiaSi 
concorrenza sui prezzi tra industriali 
e tra commercianti: il ritmo pazzesco 
dell'inflazione riduce il potere di 
acquisto dei più larghi strati popola
ri .e comprime la domanda globale di 
beni·.;di èonsumo; questa' è una con
traddi21ione di fondo dell'attuale fase 
della crisi, destinata ad aggravarsi 
dopo la chiusura dei contratti, con una 
nuova ondata di aumenti dei prezzl 
dei prodotti industriai i. 11 risvolto del
la strategia della fascistizzazione, nel 
campo della politica economica, è la 
strategia del dimezzamento dei salari 
reali, il che significa ricostituire i 
margini di profitto all'interno di una 
situazione di persistente stagnazione 
economica. L'intensificazione della 
lotta dei metalmeccanici, la netta 
sconfitta della contropiattaforma pa
dronale, l'esplosione della lotta a par
tire dalla Fiat dopo il rifiuto operaio 
dell'accordo lntersind: in una parola , 
l'iniziativa operaia nello scontro di 
classe, comporta uno spostamento al
l'insù del punto di equilibrio, dal pun
to di vista dei padroni, tra l'esigenza 
di spingere fino in fondo l'attacco al 
salario e l'opposta esigenza di tene
re aperta la porta di un aumento dei 
consumi cui corrisponda un'adeguata 
ripresa produttiva ad un ritmo infla
zionistico più contenuto. 

Per tutti questi motivi, le previsioni 
esposte nella tabella 10 vanno cor
rette, nel senso di un'inflazione mol
to più pesante (come minimo del 15 
per cento) e di un aumento più con
tenuto dei consumi. 

Ciò si riflette sulla domanda di be
ni d'investimento, rallentandola più 
del previsto: tanto più che nuovi in
vestimenti sono frenati dal basso gra
do di utilizzazione degli impianti, sce
so dall 'S4,2% del giugno 1969 fino al 
77,5% del giugno '72. 'O'altra parte, 
se la domanda estera continuerà in
dubbiamente a funzionare da "para
cadute" dell'economia italiana, au-

mentando probabilmente al ritmo pr 
visto del 10% (contro un incremen 
della domanda interna previsto tra 
5 e il 6%), questo suo ruolo non 
rà facilitato dalla svalutazione del 
lira: questo prowedimento, anzie 
avere un effetto protezionistico (re 
dere più concorrenziali i prodotti i , 
liani all'estero) essendo stato pre l a~~' 
nel pieno di una bufera monetaria pren 
(preavviso di una ben più terribile le 
guerra commerciale inter-imperialistj. n e 

) h t . ame ca a provoca o. esal' 
-: da un lato una divisione all'hl

terno della borghesia italiana, tra esj. 
genze • europeistiche» (la VOlontà pie! 
del capitale imperialistico italiano ~ men 
unificarsi col' capitalismo europeo per (1) r 
fronteggiare l'offensiva economica :~~ 
dell'imperialismo USA) e interessi na. esti n 
zionali (la necessità difensiva del ca. . de 
pitalismo italiano di sganciare la lira (8) p, 
dalla rivalutazione delle monete euro. ia~o 
pee rispetto al dollaro, per non aggra. o~o, 
vare la competitività dell'economia o ti 
italiana già così provata dalla cri~ Ila 
economica, dalla conflittualità operaia (9) S 

e dall'aumento del costo del lavo. leJf 
ro) (9); · ~no 

- dall'altro, la svalutazione ha per· (IO) 
so efficacia: sia perché il commer .. , m 
cio internazionale diventa sempre più Ical 

rigido rispetto alle variazioni dei cam- ~ ~al 
bi (queste influiscono soltanto sui 
prezzi e sempre meno sulle quantità 
di merci scambiate), sia per il caos 
monetario che sconvolge i flussi com
merciali e tende a deprimere la do
manda mondiale, sia anche per la 
scarsa" elasticità dell'offerta lO deter· 
minata dall'intensificazione della 101· 
ta operaia contro la produzione, con
tro l'utilizzo degli impianti, contro la 
repressione dell'assenteismo, contro 'd 
I . t tt ., 11 ur e rJS ru urazlonJ; aie ' 
. - infine, la politica del governo e tar; 
della Banca d'Italia di accentuare la Itat 
svalutazione, ha indotto contraddizio· ''P~t~ 
ni (tra i gruppi capitalistici e tra le ,listi 
forze politiche borghesi), fino a laT 'Jì.m~ 
saltare il progetto di una rapida o r 
massiccia fiscalizzazione degli oneri le aj 
sociali (10). costI 

R . d" b b'l Stat esta qUIn I Impro a I e un au· e i 
mento delle quote di mercato delle torr 
esportazioni italiane all'estero. Ad e 

Quanto agli impieghi pubbliCi del e 
reddito: 

- i consumi pubblici, come si è 
accennato, continuano a rallentare il 
loro tasso di SViluppo nel '73; zi,nt 

- gli investimenti pubblici conti· ~va~o 
nuano a segnare il passo; la Relazio- so 
ne previsionale e programmatica per ~ne ! 

il 1973 annuncia l'arrestarsi della red ~ 
espansione degli investimenti delle I ro~i! 
Partecipazioni Statali (dopo che erano.1 la\ 
aumentati del 60% negli ultimi tre be 
anni), mentre si dovrebbe avere un 11% ~ 
aum,ento del 6°1? degli investimen~i tn~ 
dell AmministraZione centrale dopo Il 'e su 
calo del . .7% nel '72 (ma neanche qua- ijlerio 
sto calo era previsto: esso è dovuto dott 
al fenomeno dei « residui passiv4 ,. - nr 
somme di investimenti previsti sulla no'~ 
carta ma poi non effettuati - che è e mag 
ormai incancrenito nella struttura bu· veril 
rocratica dell'apparato statale e si ri· ~i d~1 
presenterà regolarmente nell'anno in 
corso). 

Ih definitiva, il prolungarsi e l'ag
gravarsi del blocco dell 'accumulazio-
ne capitalistica (anche nell'eventuali' M 
tà di un lìevissimo aumento degli in
vestimenti del 3% rispetto ai livelli 
infimi del '72, è assolutamente certo An 
che continuerà nel '73 per il quarto le 
anno consecutivo la caduta del tasSO '"--l 

di accumulazione del capitalismo ita
liano, cioè del rapporto investimenti· 
reddito prodotto) provocherà inevita- -
bilmente un attacco all'occupazione 
assai più massiccio di quello avvenU' LA 

DI to finora. 

TABEtLA 10 E' 
A VARIAZIONI % IN TE'RMINI REAti SULL'ANNO PRECEDENTE -

1970 1971 1972 1973 (a) 1973 (bI 

Consumi privati . . 7,8 2,8 3,8 5,5 5 
Consumi pubbliCi . . 1,9 5,2 4,2 2,2 O 
Investimenti fissi lordi . . 3,4 - 3,4 - 0,2 3,4 3 
Esportazioni 6,6 6,2 11,2 10 10 
Importazioni 17,5 1,7 13,2 12 13 
Reddito nazionale lordo 4,9 1,6 3,2 4,5 5 
Prezzi al consumo 4,9 4,8 5,7 7,8 9 

(a) PrevisiQni tendenziali del Piano 1973; (b) Previsioni del modello Ancona. 

NOTE: 
(6) Ciò non dipende tanto dalla • insuffi

ciente » inflazione, ma dal suo carattere. di· 
sordinato . dal punto di vista dell'accumula
zione capitalistica; cioè la rapina del salario 
attuata in modo indiscriminato ha favorito 
la dispersibne del plusvalore in mille rivoli 
anziché la sua concentrazione nei profitti 
della grande industria. Sia questa rapina in· 
discriminata, sia la mancata ripresa del
l'accumulazione capitalistica , oltre che esse
re spiegate dai fenomeni economici esami· 

-
nati in questo documento, vanno rlcondotte 
alla instabil ità politico-soc(ale, cioè al falli' 
mento del governo Andreotti e alla conSe
guente sfiducia della borghesia nel propriO 
avvenire (vedi Guido Viale, • S'avanza uno 
strano soldato - , pp. 163-166). La chiUSUre 
del contratto del metalmeccanici vedrà sca
tenarsi l'offensiva della grande Industr: 
sul fronte dei prezzi, con effetti a macch 
d'olio per le caratterIstiche del settore rnf' 
tal meccanico, che produce materie prll11I' 
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e macchinari per molti altri 
industriali. Agnelli nella famosa In
« Profitto zero. '(ri lasciata all'Espres-
19 novembre 1972) affermava che i 

«purtroppo sono condizionati dalla 
di alcune frange estreme del ma

e anche da fatti obiettivi , come per 
l'aumento indubitabile del costo 

vita. e sosteneva la necessità di 
inare i fenomeni più intollerabili di 

e d'inefficeinza., che 'indicava nel 
del sistema distributivo sui gene

nel caro~asa, nell'inefficienza 
pubbl ica e del sistema mu

li suo discorso è questo: il costo 
deve continuare ad aumentare, ma 

_M"onr<'""i one del salario reale deve awe
o a vantaggio del profitto industriale 
delle altre forme di appropriazione 

plusvalore (che per Agnelli e i padroni 
solo sono dei mancati profitti, ma an
delle cause che aumentano il «costo 

riproduzi one . della forza-lavoro, cioè 
salario minimo vitale, e tendono quindi 
acu ire la spinta della classe operaia sul 

, Ma questo progetto di razionalizza
di uso deWinflazione per il rilancio 

lazi one capitalistica, si scontra 
la rinnovata forza operaia: mancando 

premesse , polit iche li rapporti di forza 
le claSSi) per questo progetto, l'infla

eccezionale che si prospetta tenderà 
a comprimere i consumi popolari 
la conflittualità, favorendo la ma

ne nelle masse di un programma pro
che si contrapponga al programma 

ivo <Iella rapina del salari e del
della produttiVità. 

Sulla natura di questa nuova imposta 
le ed unica sul consumo, il suo effet

prezzi e sull 'esenzione fiscale degli 
n .. L, __ +l".., . ,nH vedere « La riforma fiscale. su 

(b! 

-

I 9 novembre 1972. 
Previsione fatta propria da Crivellini e 

nell 'articolo «L'economia Italiana 
le prev isioni del modello Ancona· 

Economico n. 1: 1973, da cui 
i dati dell'ultima colonna nella 

10. 
Sul significato politico ed economico 
par,ità monetarie e delle loro ',variazia

vedere lo scrit to di G. Viale su «S'avan
' uno strano soldato., ,pp. 127-131 . , 

O) La fi scalizzazione indubbiamente si 
ma il suo slittamento nel , tempo e il 

carattere ancora indefinito (per la lotta 
la spartizione della torta tra i vari set

i capitalisti ci) le fanno perdere tutto , il 
di « stimolo . alla ripresa economica 

doveva avere secondo ,i suoi sosteni
(dal governatore Carli , fino al PCI che 

sempre dichiarato favorevole ad una 
« senettiva .). Nel « Piano 

come era stato elaborato dagli uffi
la Programazi one (cioè dal socialista 

la fiscali2zazione era considerato 
imento decisivo di politica -eco

Il ragionamento era questo: c'è Il 
che I prezzi nel '73 aumentil1Q 

(molto più che nel '70) tanto.., 'da' 
meno competitive le esportazioni 

rre i consumi e tutto il red,dito na
d'altra parte potrebbero anche au
troppo poco rispetto ai salari, col 
di schiacciare ancora i profitti e 

il blocco dell'accumulazione ca
Allora con la fiscalizzazione, cioè 

a carico dello Stato una parte 
oneri sociali (per un totale di 900-
milia1"di) che "'pl'ilna erano a carico ' 

aziende, si può alteviare sensibilmente 
del lavoro che grava sui padroni 
si rifarà poi col sistema fiscale, che 

è noto grava essenzialmente sui la-
l. 

esempio, nell'ipotesi di una fiscalizza
limitata alle sole industrie manifat

(ancora niente è stato deciso sui 
precisi dell'operazione, anche dopo 

Piano 197,3 è stato discusso dal 
tecni co-scientifico per la program
e dal Comitato interministerlale , 

programmazione - ,CIPE - ed ap
: ci ò ..,E:QlOlferma ' 'cpe essa ha ormai 
ogni potenzialità espansiva e gli ri
saia il significato dr una operazione 
istribuzione del redd ito a favore del 

ed ai danni dei proletari), la bozza 
Piano 1973 prevedeva che il costo 
lavoro nell 'industria manifatturiera sa

aumentato nel '73 soltanto del 3% 
aumento dei salari, meno 8% flscallz

meno 6% aumento di produttivi-
basta quindi un aumento dei prezzi 
superi il 3% (è certo che sarà molto 

, nel '70 i prezzi all'ingrosso del 
industriali erano aumentati de1l'8,2 
) perché i margini di profitto au

: il che è un fatto eccezionale in un 
di applicazione dei nuovi contratti per 

maggiori categorie industriali, anno in cui 
verifica normalmente un aum-ento genera
del casto del lavoro e una ri duzione 
margini di profitto, 

Mel"Coledì 11 al le ore 21 a 
Ancona c oordinamento re9iona
le del finanziamento_ 

LA SEGRETERIA 
DEL CONVEGNO 
E' TRASFERITA 
A TORINO 

Tel. 011/836210 ore 10·13; 16· 
20, le ultime not izie ed eventua. 
li aggiornament i sulla parteci. 
Pazione e sui problemi finanzia· 
ti·logistici devono essere rapida. 
mente riferite. 

Per facilitare gli spostamenti 
in città comunicare l'ora d'arri· 
'lo del treno o del pullman, 

Le delegazioni devono arriva
re a Torino sabato 14 mattina 
entro le ore 11. 

Le relazioni (bilancio politico, 
Processi di ristrutturazione, eco 
cetera) vanno spedite a Roma 
Presso il giornale entro mercole
dì 11. 

Saranno raccolte, ciclostilate 
a distribuite durante i l conve
gno. 

L'esercito e l'ordine pubblico 
Lettera aperta a Proletari in Divisa 

L'impiego dell'esercito in compiti 
di ordine pubblico e le sue implica
zioni politiche costituiscono un pro
blema così grave e significativo, che 
il dibattito promosso da Proletari in 
Divisa può e deve aprirsi alle altre 
forze antjmilitariste_ In questo spiri
to vorrei contribuire al dibattito, an
che se non aderisco a Proletari in Di
visa e ne condivido buona parte del
l'analisi, ma non delle indica,zioni ope
rative_ 

La prima cosa da dire è che /'im
piego dell'esercito per compiti di or
dine pubblico non è una novità di og
gi, ma una costante della storia del
l'esercito e dello stato italiano_ Fino 
alfa seconda guerra 'mondiale i cara
binieri ed ancor più la poliZia aveva
no una forza molto più ridotta che og
gi (meno della metà) perché era lo 
esercito che con i reparti di fanteria 
fronteggiava tutte le manifestazioni di 
piazza, dagli scioperi ai cortei. Tut
ta l'organizzazione militare era su
bordinata a questo scopo; per esem
pio l'abitudine di mandare i soldati a 
fare il servizio di leva lontano 4a 
casa fu adottata perché i soldati era
no chiamati frequentemente a 'repri
mere le agitazioni popolari con le ar
mi e quindi non dovevano conoscere 
i problemi ne il dialetto dei proletari 
che avevano di fronte, 

Il fatto che l'esercito era responsa
bile dell'ordine pubblico gli dava un 
ruolo molto importante ,nella politica 
interna. Fu l'esercito a permettere lo 
sviluppo delle bande fasciste e poi 
la marcia su Roma e la creazione del
la dittatura fascista: fu l'esercito ad 
appoggiare il re'gime per venti anni 
e poi ad abbatterlo il 25 luglio del 
1943. Le decisioni venivano prese dai 
centri di potere economico ed indu
striltle, ma l'esercito 'era il braccio ar
mato che le metteva in opera. 
, Dopo la seconda guerra mondiale 

gli interventi dell'esercito per il man
tenimento del/'ordine pubblico sono 
diminuiti: i giovani di leva oggi sono 
più politicizzati e più informati, non è 
più possibile contare su di loro per 
affrontare una dimostrazione popolare 
per timore che facciano fronte comu
ne con i , compagni in borghese_ , Lo 
esercito' evita ,quindi ogni scontro di 
piazza; in compenso carabinier.i e,pub
blica sicurezza hanno avuto uno',svi
luppo enorme, tanto che oggi l'Italia 
è il paese che ha più forze di p0-
lizia. ' 

Questo non vuoI dire che i compiti 
,di ordine pubblico delf'esercito siano 
scomparsi, perché tutta l'organizza
zione militare è rimasta immutata. In 
condizioni del tutto particolari questi 
compiti possono. essere ripresi in pie
no: l'Alto Adige è stato pattugliato 
dalle truppe regolari con la pallotto
la in canna, dopo che tutti i partiti po
litici italiani avevano espresso una 
dura condanna del terrorismo sudtiro
lese. E qualcosa di simile stavj3 av
venendo a Reggio Calabria. Se ne de
duce che l'esercito funziona oggi co
me riserva delle forze di polizia, da 
impiegare in casi estremi, rimane in
fatti in vigore tutto l'apparato di cir
colari ' e di piani per l'intervento dei 
militari nella vita politica_ 

Anchè in casi normali, il concorso 
delf'esercfto al mantenimento del/'or
dine pubblicohon è piccolo. Ad esem
pio l'esercito fornisce alle forze di 
polizia armi é viveri, mezzi di traspor
to e di collegàmento; svolge un ce;
to numero di ' servizi di guardia ad 
edifici e magazzini che non sono mi
litari; organizza ' il Crumiraggio in oc
casione di scioperi degli addetti ai 
servizi pubblici; prepara reparti spe
ciali allenati alla lotta civile e sotto
posti ad indottrinamento politico- ac
centuato; e via dicendo, 

Accanto a questi compiti più ap
pariscenti, ce ne sono altri indiretti 
ma non meno reali. Il servizio di le
va diminuisce la forza contrattuale 
dei giovani che devono ancora farlo, 
sottopone ad un'intensa educazione 
alla disciplina immotivata ed al qua
lunquismo almeno duecentomila gio
vani all'anno e, "parcheggiandoll,. 
nelle caserme per quindici mesi, al
leggerisce la pressione delle nuove 
leve giovanili sul mercato del lavoro. 

Intorno ai circoli ufficiali ed alle 
associazioni d'arma si coagula poi un 
malcontento, di tipo nazionalista ed 
eversivo, che trova uno sbocco poli
tico nel MSI; i servizi segreti contri
buiscono , ad alimentare il clima di 
tensione interna. Gli stati maggiori 
infine si fanno interpreti delle preoc
cupazioni della NATO e degli ameri
cani dinanzi ad ogni conquista delle 
sinistre e tengono aggiornati piani 
che hanno già trovato applicazione in 
Grecia_ 

Un'altra forma di contributo delle 
forze armate all'ordine pubblico, sia 
pure indiretta, è data poi dall'elevato 
numero di ufficiali, sottufficiali ed im
piegati del ministero della difesa (01-
tre duecentomila) che costituiscono 

una delle burocrazie più potenti me
no controllate, un appoggio sicuro per 
tutte le campagne di destra, un freno 
efficiente ad ogni proposta di rifor
ma, E tralascio per brevità le infinite 
possibili tà di sottogoverno che offre 
l'amministrazione della difesa ed i 
saldi e costosi legami tra militari ed 
industrie statali e private. 

Se ne deduce che la presenza del
le forze armate nella politica interna 
ed il loro concorso al mantenimento 
dell'ordine pubblico si sviluppa in mo
di diversi, dalla preparazione di uno 

scontro civile al rafforza'mento del 
sistema autoritario. La lotta antimili
tarista non deve perciò limitarsi ad 
uno solo dei settori della macchina, 
ma deve conoscerli tutti e proporsi 
una strategia globale, 

GIORGIO ROCHAT 

Ringraziamo Giorg io Rochat per il 
suo contr ibuto all'apertura di un di
battito per noi molto importante e 
che contiamo di portare avanti su 
queste pagine anche con la parteci
pazione di altri compagni. 

.PCI: ripresa la proposta 
di riforma della leva 

Ad ogni contingente nelle caserme 
si ripete il rituale, 'si parla di pre
congedo , si par.la dir~duzione della 
ferma. 'Periodicamente, si parla an
ohe di leggi di rfforma del servizIo 
milita.re e in particolare di passare 
dai 1'5 (e '214 per la marina) a 12 mesi 
per tutti. !l'estate scorsa ci fu una 
sortita del « ministro della 9ioventù » 

Caiati (poi di'spel'lso)_ Oggi il 'PC I nel
la commissione difesa riprende una 
proposta di rifol'lma complessiva del 
servizio militare, i cui caprsa,ldi sono: 

1) «stabil i re uno stato giuridico 
dei giovani di leva assicurando che 
i cittadini alle armi non perdano nes
suno dei diritti acqursiti come lavo
ratDri per sé e perla propria fami-
glia ,,; . 

2) " riduziDne del servizio di leva 
a 1'2 mesi, con la facoltà di scaglio
nare tale servizio in tre quadrime
stri »; 

3) stabi,lire per 'legge oriteri di 
esonero precisi e « retribuziDne pari 
alla paga media ,di un operaio del
,l'ammini'straz'ione del'la difesa» per 'i 
casi di "comprovata necessità fami
,liare ,,; 

4) u per i giovani espatri'ati ' pri
ma del 18° anno di età. o nati o resi
denti all'estero, diminuire a '26 anni 
compiuti i'l limite entro il quale so- , 
no ancora obbligati alla leva {ora fis
sato. éI 30 anni) »; 

5) " modifi'care -atcune norme, a's
surde contenute nel ID.P.H_ «leva e 
reclutamento ob'bHgatorio nell'eserci
to, ne,l./a marina e nell'aeronautica »; 

6) «aumentare il cosidetto soldo 
a L 1.000 giornal'ier:e »; 

'7) a stabilire per legge il contri
buto. dei rappresentanti della provin
cia e della 'regione nei consigli di le
va con 'diritto di voto "_ 

Queste le direzioni fondamentali 
- assieme alla ridhiesta di applica
re le ,libertà costituzionali - in cui 
si muovono. le proposte del 'PGI. 

Vale la pena di ri'cordare che quan
lo l'estate scorsa venne presentata 
la proposta Gaimi perla riforma del
la leva, la cosa su cui 'si insi'steva di 
più era la "popolarità" del provve-

dimento di riduzione della leva. 'Un 
fatto importante per un governo, co
me quello di Andreotti, c'he tutto 
è tranne che popolare. ' 

Non c'è dubbio che quals iasi ridu
zione del tempo rapinato d-aNa ;leva 
sarebbe a'ccolta con grande sdddis.fa
zione, e allo 'stesso modo sarebbe-ro 
éYccolti tutti i miglioramenti c'he ri
g;ual'ldano le condizioni di vita dei 50.1-
dati, 

Su questo, pare, si è tutti d'a'Ccor
do. l e cose cambiano. quando ci si 
chiede come si fa a realizzare que-
sti cambiamenti. ' 

Da questo. punto di vrsta evidente 
e scontato è l 'uso strumentale che i 
democri'stiani intendono fare di pro
getti di legge che non hanno nessu
na intenzione di realizzare. 

Per quanto riguarda le proposte del 
POI non è dirfftcile prevedere la fine 
one faranno, sapendo che la pratica 
revi'sionista evita accuratamente 
qua~siasi occasiDne di attività, di lot
ta, di scontro -politi'co dhe abbi'a co
me protagoniste le masse più diretta
mente 'intereS'sate a questi cambia
menti: i soJdati dentro e fuori dalle 
caserme. Né, d'alt'ra parte , quelle pro
poste possono. essere coerentemente 
portare avanti continuando. a consi
derare interlooutori princ ipali gli u'f
ficiali e i sottuMiciali, andando aUa 
ri'cerca di -quel;li u democratici " , sen~' 
za nemmeno mettere in disoussione 
con la lotta la 'struttura che li rende 
fascisti. 

Il modo in cui il POI porta avanti' 
obiettivi che pure sono in la'rga mi
sura espressione dei bi'sogni dei sol
dati, si può tradurre oltre ohe ,in una 
proposta in più nei cassetti parla
mentari , in sfFducia nella PDssibilità 
di lottare_ 

Decine di compagni solldati, e noi 
con ,loro, hanno però scelto di por
tare la :lotta per i propri bisogni den
tro le caserme, sull'unico terreno 
cioè in cui è pOSSibile modificare i 
rapporti di forza fra 'Proletari e padro
ni in divisa. E' su quel terreno che 
quanto c'è ,di positivo nelle proposte 
del , POI può essere portato. avanti 
uscendo daMa logica velleitaria in cui 
si muove ora_ 

PRANOOFORTE, sabato 31 marzo '73 - 5.000 
compagni, tedeschi ed emigrati, scendono in 
pi'azza contro gJ;i sfratti e per le case a tutti i 
proletari. La pol'izi'a del « sindaco rosa)} Rudi 
Arndt carica con gl'i 'idranti. Un compagno salta 
sutl"idrante e restitu'isce 'il servizio. 

LOTTA CONTINUA - 3 

TRENTO - CLAMOROSA CONFERMA DEI RAPPORTI FA· 
SCISTI-CARABINIERI 

IL . FASCISTA ' BIONDARO 
NON E MAI 
STATO l'NCRIMINATO! 
Trasportava alla vigilia delle elezioni politiche armi ed 
esplosivi cc per conto dei carabinieri » • Fermato dalla Fi
nanza e subito fatto rilasciare dal procuratore della re
pubblica • Ora risulta che non è mai stato neppure denun
ciato 

Il 5 magg·io 1 g'12 - a due giorni 
dalle elezioni politiche - Lotta Con
tinua aveva pubblicato una lettera 
(proveniente <:la perSDna che non po
teva firmare per la sua «posizione 
delicata» all'interno dell'apparato 
statale) che rilevava il caso clamo
roso - avvenuto. a Trento pochi gior
ni prima - del fascista ilui9i Bion
daro, fennato ,dalla Guardia di finan
za con un carico di allmi ed e'splosivi 
e fatto tempestivamente rila'Sciare 
perohé lavorava CI per conto dei cara· 
binieri ", dopo un tmprDwiso « verti
ce » al ma'ssimo livello tra il ten_ col. 
Santoro dei cara.binieri, il ten , col. 
della Finanza e il procuratore capo 
della repubblica Mario A9ostini. 

Subito dopo le elezioni ,ancne i 
" Giuristi Democratici ", l'Alto Adige, 
l'AN'PI e varie organizzazioni locali ave
vano preso pesantemente posizione 
sulla -gravità del,la vicenda c'he cDin
volgeva fascisti, carabinieri e magi
stratura_ 
, Ebbene, 'dopo un lunghissimo s'ilen
zio - durante il quale erano circola
te, anche negli ambienti «ufficiali,. , 
le voci più sconcertanti - l'Alto Adi· 
ge del 26 gennaio 1,973 aveva pulb
bncato un articolo così intitolato: 
« Biondaro non c'entra con le bombe 
trovate - "Lavorava" per i carabinie
ri del Gruppo d i Trento >I. Dal testo 
dell 'arti<colo si apprendeva la "no
\/ità » clamorosa e spudorata che i I 
procedimento riguardante quel! 'epi
sodio era 'stato trasferito dal trtbu
na,le d i Trento a quello di Verona (do
ve, owiamente, j.J caso avrebbe su
scitato ben minore controllo eatten
zione da parte delle organizzaziDni 
politiche di sini'stra e dei «Giuristi 
Democratici .l. e, più anCD ra, che· lo 
stesso luigi BiondarD "non risulta 
imputato" e " pare anzi che non s'ia 
mai stato denunciato., perché « la 
magistratura ha tenuto per buona la 
diohiarazione fatta da Biorrdaro, cioè 
che lavorava per i carabinieri del 
Gruppo. di Trento. .! 

SU,I,ID stesso argomento., ritornava 
nel numero del 9 marzo 1973 il set
timanale ABe, con un lungo articolo 
intitolato '" E' fascista, quindi innD
cente » e illustrato da due fotografie: 
quella di Biondaro e quella del co
lonnello Santoro (successivamente 
trasferito, anche in seguito a questa 
vicenda, a Milano, dove attua,lmente 
comanda il nucleo di polizia giudizia
ria del tribunale)_ 

L'articolo di ABC 'Si apriva con que
ste affermazioni: " E' bastato u n col
po di penna per cancellare dalla Hsta 

degli imputati Luigi BiDndaro. dir igen
te della CISNAiL, i'I sindacato fascista 
di Trento. ;Ne,l fascicolo che la Procu
ra de'Ila ;Repubblica trentina ha inviato 
in questi giorni a quella di Verona, 
per una strana competenza territoria
le, l'imputato BiDndaro, come per un 
gioco di prestigio, è diventato testi
mone » (p. 54) . /Più avanti , nel,lo stes
so artrcolo, si leggeva: " La mancata 
Nnputazione del BiDndaro pare con
fermare la spregiudicata utilizzazione 
di agenti provocatori da parte dei ca
rabinieri. Non per rrulla l 'episodio si 
è verificato in un periodo Cihe vede
va l'on . 'Flaminio 'Piccoli, boss demo
cristiano del Trentino, ~mprontare la 
sua campagna elettorale sulla 'lotta 
a91i opposti estremismi. Solo che 
uno di questi estremismi 9odeva, in 
alto loco, di 'un lasciapassare e il CD
lonnello Santoro, ora trasferito a Mi
lano, diceva ad una giornansta: "S~ 
mi dice che è comunista, la faccio vo
lare da quella finestra" », 

IL'ultimo e,lamento di omertà ai più 
a./ti live'IJi ri'guardo a questo episo
dio s i € conosciuto il 7 aprile, con 
la pubblicaziDne da parte dell'Alto 
Adige del testo della risposta del 
sottosegretario a ll'~ nterno on _ -Pucci 
ad una interrogaziDn,e in merito pre
sentata dal l'on. De 'Carneri. 'Infatti , 
in tale ri'spost a si giustifica piena
mente il cDmpDrtamento de'Ila magi
stratura e dei carabinieri trenti n'i, af
fermando espli'citamente che "l'auto
rità giudiizaria " ha ritenuto non e's
servi dolo nella condotta" del fasci
sta Bionda'ro, " il quale pertanto po
teva non essere arrestatD"! Quello 
che IPucci si è dimenticato. di dJre è 
che Bionda.ro non solo non è stato 
arrestato, ma ' nepPure incriminato! 
E, per voler proprio strafare nella co
pertura <:Ielle massime autorità impli
cate nel'la vicenda, Pucci ha tHchia- ' 
rata che " non risulta che nel fu rgo- ' 
ne gùidatD 'dal Biondaro fossero. t ra
sportate armi, oltre agli esplosivi se
questrati ". NDn risuha? Su Il Gazzet
tino del 19 maggio 1972 , in seconda 
pagina (cioè nella cronaca naziona
le), era uscito un articolo, intitolato 
«Arrestato a Trento attivista del 
MSI con merce rubata ", ne,I quale 
si affermava testualmente: " Nel fur
gone c'erano oggetti diversi tra i qua
li anche bombe a mano, inneschi per 
bombe di cannone e mine antiuo
mo". L'articolo non è mai stato smen
tito. Il Gazzettino è il quotid iano ve
neto della Democrazia Cristiana, con- . 
trollato dal capo dei dorotei on o Ma
riano Humor, ministro de/l"lnt erno, da,' 
cui d,ip.ende i I sottosegretari o Pucc i. , 
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TRENTO -La "fabbrica della mor~ 
te" Sioi continua ad uccidere 
10 aprile 

Un giovane operaio di 26 anni, Fer
nando Bertoldi, è morto qualche gior
no fa, intossicato dal piombo tetrae
tile alla StOI, meglio conosciuta nel 
Trentino come {{ la fabbrica della 
morte ». 

E' una nuova vittima che si ag
giunge ai già numerosi morti sul la
voro in questa fabbrica (di cui solo 
12 riconosciuti ufficialmente) e alle 
centinaia di operai ricoverati per in
tossicazione, rovinati permanente
mente. 

la SLOI venne costruita sotto il 
fascismo, nel 1938. Iniziò la produzio
ne in periodo di guerra f1940), come 
fabbrica ausiliaria dell'aeronautica 
militare. 

Produce piombo tetraetile, che è ri
conosciuto éome uno' dei componen
ti più tossici per ogni forma di vita 
(25 volte più pericoloso delJ'iprite, 
gas antiuomo usato nella prima guer
ra mondiale). 

Ha un 'mercato internazionale e si
curo, perché è una delle pochissime 
fabbriche al mondo che producono 
piombo tetraetile, usato come anti
detonante nei carburanti e nella fab
bricazione del napalm. 

Inoltre la SLOl ha retto e regge tut
tora la concorrenza con' le altre fab
briche tecnologicamente più avanzate 
grazie al bassissimo livello dei salari 
e allo sfruttamento intensivo di· mac
chinari vecchi, mai rinnovati. - · "-

L'intossicazione dà sintomi che 
vanno dai disturbi del sistema dige
rente e dell'equilibrio, alla impoten-

za sessuale, fino anche alla compro
missione totale del sistema nervoso 
(tanto che molti operai sono stati ri
coverati in ospedale psichiatrico). 

Quando l'intossicazione supera cer
ti livelli, si ha la morte. 

Il padrone della fabbrica, Randac
cio, finanziatore di squadracce fasci-o 
ste, recluta gli operai tra il sottopro
letariato più disperato e ricattabile: 
ex carcerati, profughi della libia, con
tadini delle campagne del Trentino 
e dell'Emilia, allettati da promesse 
di forti guadagni e di un lavoro qua
lificato, tenuti all'oscuro del grave 
pericolo a cui vanno incontro. 

Il padrone ha 'appoggiato in vari 
modi la costituzione, all'interno, del 
sindacato fascista CtSNAL, giocan
do da una parte sulla ricattabilità de
gli operai, dall'altra sul ruolo rinun
ciatario dei sindacati, che hanno sem
pre frenato le lotte e accettato i ri
catti padronali. 

Nel 1971, 15 ex operai intossicati 
e alcune vedove di operai uccisi dal 
piombo tetraetile si sono costituiti 
parte civile contro la SLOI. Contem
poraneamente si mobilitavano gli 
operai e gli abitanti del quartiere vi
cino alla fabbrica (diverse persone 
del rione - tra cui alcuni bambini 
- furono trovate intossicate). 

A Trento si creò una forte mobilita· 
zione che esigeva la chiusura della 
fabbrica e un nùovo lavoro per gli 
operai. 

Dopo qualche mistificante presa di 
posizione, gli Enti pubblici e la ma
gistratura trovarono modo di affos-

Napoli - OGGI SCIOP'ERO 
GENERALE ALLA 'SANITA 
NAPOLI, 10 aprile 
_ Continua e si estende la mobilita

zione intorno alla Valentino contro i 
140 licenziamenti e la minaccia d. far
li diventare 320, estendendoli ad altri 
operai e commessi dell'omonima ca
tena di negozi. Lunedl gli operai han
no fatto 4 ore di sciopero: gli stu
denti del Giordani li avevano invitati 
a tenere un'assemblea nell'istituto'; 
però la FGCI non era d'accordo e il 
preside di « sinistra. ha negato l'as
semblea. Ma, . nonostante gli sforzi, 
dei revisionisti, è inevitabile che l'in
contro frà operai e studenti, che nel 
quartiere Sanità si conoscono tutti. 
per nome e spesso hanno la stessa 

provenienza sociale lo stesso aspetto 
fisico e abitano nelle stesse case, si 
tr~sferisca con maggior forza dalle 
a~le alle piazze, com'è già avvenuto 
nei giorni scorsi. Intanto l'attenzione 
di tutto il quartiere è rivolta alla mo
bilitazione della Valentino. I numero
si ' commercianti del PCI sostengono 
la lotta, come tutti coloro che dal 
salario degli operai di questa fabbri
ca traggono il loro unico sostenta
mento. E questo. è giusto, purché non 
significhi la subordinazione dei biso
gni operai agli interessi degli altri 
strati. Gli operai e le operaie della 
Valeritino ,infatti, hanno aperto la lot
ta non solo contro i licenziamenti, 

Via il capitano Talarico . da 
Il processo ai tre compagni arrestati venerdì 
MONZA, 10 aprile 

Oggi alle 15 è ripreso il processo 
contro tre compagni studenti del mo
vimento studentesco arrestati vener
dì durante un picchetto, per lo scio
pero dei dipendenti INA. in lotta da 
sei mesi per la garanzia del posto di 
lavoro e per aumenti salariali (hanno 
minimi di 50-60 mila lire mensili e 
rischiano di essere licenziati ad ogni 
cambio di gestione). Il pestaggio e 
l'arresto dei compagni vengono a con
clusione di una lunga serie di provo
cazioni poliziesche. In questo senso 
l'episodio di venerdì è esemplare. Il 
capitano Talarico, uomo di punta del
la reazione antiproletaria a Monza e 
in Brianza da vari mesi tenta d'imba-

SARNO (Salerno) 

stire provocazioni e intimidazioni nei 
confronti di uno dei tre compagni ar-' 
restati. Questa per il solerte Talarico 
è solo l'ultima perla di innumerevoli 
azioni antipl'oletarie: è lui che guida 
il reparto che carica un picchetto e 
arresta tre operai a Veduggiq duran
te uno sciopero di due anni fa, è sem
pre lui cne fa sfondare un picchetto 
e arresta un compagno operaio alla 
Manuli di Brugherio nell 'ottobre '71, 
è ancora lui che negli ultimi mesi 
del '71 minaccia di arrestare in mas
sa un picchetto operaio all'Autobian
chi di Desio, salvo poi caricare... i 
suoi baschi neri sul camion all'arri
vo dei 4.000 operai della fabbrica, e 
infine è questo degno interprete del-

SCIOPERO GENERALE CONTRO 
LA CHIUSU'RA DELLA MANCUSO· 

« Non un salario operaio deve es
sere toccato D, era uno dei tanti stri
scioni del còr'teo di I,unedì che h';! vi
sto uniti in piazza ai çompagni licen
ziati della Ma'ncuso molti proletari 
di Sarno, mobilitati nellQ sciopero ge
nerale. Apriva i~ corteo un carte'lIo
ne con su scritto: • il sindaco De Fi-
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lippo ha il coraggio ,di un pulcino ". 
La rabbia contro il sindaco è fortis
sima. Non a caso .. Perticel-li » è spa
rito dalla circolazione: infatti, dopo 
essersi impegnato a requisire 'Ia fab
brica, non l'ha voluto più fare, forse 
per paura, dicono i p'roletari, di ri
metterei i sol'di lui. 

Ano sciopero generale hanno par
tecipato tutti gli studenti di Sarno 
ohe ieri mattina non sono proprio an
dati a scuola; gli operai della Star, 
ohe già nella lotta di ottobre si erano 
mobilitati a fianco dei loro compagni 
della Mancuso e quelli dei pochi can
tieri ancora esistenti. 'Molti CO'll1mer
cianti, in segno di soHdarietà con i 
licenziati. hanno tenuto chiusi i loro 
neQozi. La manifestazione di oltre 
150G persone, si è conclu-sa con un 
comizio delle organizzazioni sindaca
li in piazza muni<Cipio. 

sare il problema, che diventava scot
tante: in pratica fecero quadrato in
torno al padrone. 

LA MAGISTRATURA, dopo essere 
stata costretta dall'evidenza dei fatti 
a chiudere la fabbrica, permise non 
solo la ~ua riapertura dopo un bre
ve periodo, ma trovò modo di insab
biare il processo, che ' è ancora in fa
se istruttoria. 

Nel frattempo ha cOndannato un 
operaio intossicato, che aveva rifiu
tato un lavoro pericolosissimo e che 
per questo era stato licenziato dalla 
SLOI. Da notare che il suo compagno 
di lavoro, che av~va eseguito l'ordi
ne, morì alcuni mesi dopo, pieno di 
piombo! 

GLI ENTI PUBBLICI (cioè la DC) 
non solo non hanno mai preso dei 
provvedimenti concreti, ma in modo 
vergognoso hanno continuato a con.
cedere sovvenzioni e contributi alla 
fabbrica della morte. 

'la DC ha paura della verità sulla 
SLOI, perché per essa significa esse
re denunciata per la sua sostanziale 
complicità nello sfruttamento e nel
l'assassinio degli operai, essere sma
scherata nella sua politica d'i cliente
lismo e di appoggio ad un'industria
lizzazione che si concretiza in rapi
na e in disoccup~ione. 

Ecco perché il quotidiano di Piçco
li - « t'Adige» - con un atto· pro
vocatorio e vergognoso, ha cercato 
di coprire la notizia di una nuova 
morte alla SLOI facendola passare 
come conseguenza di un banale liti
gio. 

ma anche per avere il rispetto del 
vecchio contratto, cioè più soldi su
bito, prima di aprire la nuova verten
za contrattuale tra qualche mese. La 
esigenza di avere più salario, e non 
solo di difendere il posto di lavoro, 
non deve essere sacrificata in nome 
dei piccoli padroni calzaturieri e de
gli strati che sono disposti a sven
dere la lotta operaia purché i loro 
guadagni e i loro privilegi vengano 
consolidati. 

Per qyesta ragione gli operai della 
Valentino devono prendere collega- ' 
menti con le altre fabbriche di Na
poli. come unica garanzia per la vit
toria della propria lotta. E già si 
stanno muovendo in questa direzio
ne: infatti hanno deciso di partecipa
re allo sciopero dei metalmeccanici 
pubblici di giovedì, riconoscendo nei 
metalmeccanici la forza trainante per 
la loro stessa battaglia. 

Monza! 
le direttive di Andreotti che durante 
l'ultima lotta dei chimici provoca e 
denuncia a più riprese operai é · stu
denti . in picchetto davanti alla SIR di 
Macherio. 

Il processo ai tre compagni ha già 
tenuto una udienza il pomeriggio del
lo stesso giorno (!) dell'arresto, a ul
teriore conferma della premeditazio
ne di questa incredibile provocazione 
e del connubio tra magistratura e ca
rabinieri, i I cui distaccamento, diven
tato legione territoriale,. pare abbia 
avuto, per la sola zona di Monza, un 
aumento di ben 500 effettivi! 

Ma è chiara anche la paura che gli 
uomini di Andreotti e Rumor hanno 
della risposta delle masse. Venerdì, 
dopo nemmeno un'ora dall'aggressio
ne poliziesca, le scuole si sono svuo
tate, 4.000 studenti sono scesi in 
piazza - è stata la più grossa mani
festazione da più di un anno - pas
sando minacciosi in corteo sotto al 
carcere e alla sede della questura 
gridando: " Via Talarico da Monza ". 

Intanto mentre scriviamo è in cor
so una manifestazione contro la re
pressione e per la scarcerazione di 
tutti gli arrestati indetta da CGIL-CISL
UIL a cui hanno aderito anche PCI, 
PSI e le forze rivoluzionarie. 

COSENZA 
Domani mercoledì 11 aprile a 

cura del Comitato Antifa:scista, 
assemblea contro la repress'ione 
nella sala Pietro Mancini, corso 
Telesio 53, con presentazione 
del libro di Guido Viale e la 
proiezione del film · sulle lotte 
operaie. All'assemblea parteci
peranno il prof. Giordano Sivi
ni, gli i avvocati Michele Cozza 
e Francesco Martore'lIi. 

FIRENZE - Manife
stazione contro la 
presenza in Italia 
del boia Thieu 

Organizata dal comi,tato Vietnam di 
Firenze e con l'adesione di Lotta 
Continua e delle altre organizzazioni 
rivo'luizonarie, si è svolta ieri a R
renze una manifestazione contro la 
presenza in italia di "J1hieu e contro 
la ' complicità di papa e governanti. 
Circa 2.0GO compagni sono sfilati 'in 
corteo per le vie ,del centro dietro 
la bandiera rosso blu dei 'Compagni 
vietnamiti. 

AI termine della manifestazione, gli 
interventi dei compagni hanno por
tato le adesioni, fra cui quella della 
comunità oell"lsolotto e del OdF del
,l'OOEM, ed è stato preso l'imp~no 
di partecipare tutti alla mobilitazio
ne internazionale del '12 maggio a Mi
lano, a cui aderiranno le organizzazio
ni antimperiai'iste americane ed euro
pee. 

SASSARI 
Nonostante la forte 
pioggia 1000 
studenti in corteo 

Questa mattina 1.000 studenti han
no partecipato ad un combattivo cor
teo malgrado la pioggia torrenziale 
che è caduta fortissima fino alle no
ve. E' la prima risposta alle provo
cazioni di questi giorni attuate in 
concorrenza dai poliziotti del questo
re Voria e dai fascisti. Le parole d'or
dine contro Andreotti, la polizia, la 
violenZC!{ fascista ~ Quelle contro 
Scalfaro e i suoi progetti di contro
riforma sono state più volte ripetute. 
Ma lo slogan più gridato dai compa
gni è stato {( questore' Varia ti cacce
remo via», espressione di una larga 
mobilitazione contro il famigerato p0-
liziotto, arrivato pochi mesi fa da To
rino. 

TORINO - Seque
strato e picchiato 
un compagno 
del P. C. (mI) I. 

Giovedì 5 apriie, alle ore 6,20, men
tre un compagno del PC(m-/)l torna
va a casa a piedi dalla Fiat Mirafio
ri, una macchina 12~ 'Fiat di colore 
blu scu'ro con 4 persone a bordo' lo· 
sequestrava con la forza e si dirige
va verso Stupinigi. Durante il viaggio . 
uno di questi fascisti gli puntava la 
pistola e un altro lo tempestava di 
pugni pronunciando frasi minacciose. 
Arrivati al parco di Stupinigi il com
pagno veniva fa,tto scendere e pic
chiato con pugni nella zona addomi
nale. 

Uno di questi figuri estraeva anco
ra una volta la pistola e gli ficcava la 
canna in bocca. 

Quando il compagno giaceva semi
svenuto a terra veniva schernito dai 
quattro squadristi. 

Il colore della macchina, le confi
denze dimostrate dagli aggressori 
con le arm.i, altri particolari sui quali 
si sta indagando fanno supporre che 
non si tratti di comuni topi di fogne 
fascisti. 

INVERNIZZI 
IL CARCERE 
COME SCUOLA 
DI 
RIVOLUZIONE 
-Certo, un libro scandaloso. 
Qui sono Ilidelinquentlu 

che parlano di Se stessi, che 
Invece di accettare rassegnati 
la condanna, accusano.,. 
La forza, la novità, Il significato 
critico e polem.ico del libro 
consistono nello spingerei 
ad andare, anohe oontrovoglla, 
'alle radici del problema~_ 
(Dal/à introduzione di Norberto 
Bobbio). Un documento che 
non si può Ignorare_ Lire 2000. 

EINAUDI 

Mercoledì 11 aprile 19'1, 

~ stata la· mafia? Mangan, 
risponde: "tutto è mafia!" 
SEMPRE PIU' GRAVE IL CONFLITTO TRA I GIUDICI RO 
MANI E MILANESI: SOSPESO IL CONFRONTO TRA PO~ 
ZI E BENEFORTI 

AI policlinico di Milano s'è svolto 
(o meglio avrebbe dovuto svolgersi) 
l'importante confronto tra i 2 impu
tati maggiori dell 'inchiesta sullo spio
naggio telefonico: Ponzi e BenefortL 
E' noto che l'investigatore fascista ha 
scatenato in questi ultimi giorni una 
offensiva in grande stile contro il suo 
ex collega in affari, scaricandogli ad
dosso gravi accuse - in particolare 
rispetto all'affare ANAS - e tenden
do a presentarlo come l'eminenza gri
gia dell'intera faccenda, certo dopo 
aver ricevuto i dovuti consigli e in· 
coraggiamenti. 

Il confronto all'americana è comin
ciato alla presenza degli inquirenti ro
mani (Squillante e Fagnani) e degli 
avvOcati, ma è stato sospeso dall'in· 
tervento dei giudici Sica e :Pizzuti che 
collducono a Roma l'inchie'sta sul
le intercettazioni: anche loro voleva
no sentire insième i due imputati. 

'E' qui ohe IPonzi e Beneforti, valén
dosi oe'l diritto di ogni imputato di 
non r.ispondere, hanno . . espresso la 
decisione di rifiutarsi' di ri~spondere 
a qualsiasi interrogatorio suUe inter
cettazioni prima che venga ri'solto 
.il probl,ema della competenza e ehe 
venga,no uniifi'cate le due inchieste. Il 
çonflitto di competenza tré~. 'Roma e 
Milano, insomma, sta avvicinando a 
grandi passi l'intervento d'ellà 'cassa
zione e l'affossamento di tutta l'in
~hiesta,. Come non mai è il ' caso di 
dire che tra i due liUganti ci saranno 
molti terzi a gOldere. 

Rispetto al più imbarazzante capi
tolo dell'attentato a Mangano, la cor
tina fumogena è più spettacolare, ma 
sostanzialment.eidentica. Le indagini 
" a 360 gradi - hanno lasciato presto 
il posto a una direzione privilegiata. 
«E' un delitto di mafia - si dice in 
coro. Stampa, radio e televisione han
no mangiato come di consueto la fo
glia poliziesca e si sono messi a 'ma
gnificare soddisfatti la catena di ar
resti (35 fino a ieri) operati tra gli 
ambienti minori dell'onorata società. 

Sono 35 pesci piccoli, ed altri se 
ne élogjtmgeranno perch~ il pubblico 
possa trarre motivi di conforto dalla 
prontezza con cui l'istituzione rispon
de al crimine. Ufficialmente il delitto 
Mangano non c'entra (sarebbe stato 
il mafioso Vitale a vuotare il sacco, 
da una cella dell'Ucciardone, neUa 
sua banda mafiosa) ma l'effetto sul
la gente è sicuro. 

In realtà il quadro era già c01"l1llll 
to prima cile entrassero rumo~O!i 
mente in scena i kHlers dell'~ 
2000, e'd era un quadro mafioso 
capo a- piedi. Le lotte spionistidi 
tra i corpi separati e queUe ai ve" 
ci dell'esecutivo per la gestione Q 
ricatto di stato; la comprave~ 
dell'abuso nelle aziende pubblici! 
(Anas, SIIP, 'Italcable), il groS'so c~ 
cro del,la Monte'drson. Questi gli' 
gredienti del pasticcio di stato cii 
viene ora guarnito con rapine, il S1j 
cidi ., sparizioni di documenti e i,. 
ne col tentato omi<:idio 'CIel quest~ 
che riflette la necessità, maturai 
molto in alto, di tappare oIa bocca 
uno che aveva troppe cose da dire 
le stava dicendo. 

Chiamarlo delitto di mafia o del' 
to d·i stato, a questo punto non 
·differenza, perché i metodi, gli UOOl 
ni, le operazioni compiute si i'CIentii 
cano al di là del·le etichette. E MCiI 
ganoera nel gioco fino al collo: ani 
co e collaboratore di Heneforti e di 
" suicida» Gironi, uomo fidato' 
Tambroni nel "60 e ' fac-totum nel -
questione delle bobine m afioso·po 
tlche ai tempi della caccia a liggi 
In quanto al suo ruolo attuale, ~ 
re certo ohe a'vesse aperto indagi 
« in proprio» sulle più succose piSb 
dello spionaggio telefonico, entranQ 
in contatto con gli ambienti dell'impE 
ro Montedison e acquisendo notizi 
molto com'Promettenti su un perso 
naggio di fondamentale import~ 
neWintera faocenda. Un personaggi 
dell'alta finanza internazionale ' are' 
noto all'antimafia e al cui ruolo nel~ r 
guerra spionisUca in atto si era gi Il 
alluso a più riprese. _ u 

Ora Mangano, a '5 giorni d'alle ral ~ 
fi-dhe 'Che dovevano freddarlo, è già i c 
piedi, .e ha chiesto formalmente d' a 
partecipare alle indagini sul suo al n 
tentato, promettendo fulmini. fors le 
però non sarà di parola: Mangano è i 
certo 'un uomo capace di colpire con , 
estrema durezza, e l''ha dimos\la\o 
tra i braccianti ~i:çiliani e i pasto ',r 
saroi, ma è anche una persona do~ Cl 

. ta di molto realismo. ' N 
Un giornalista suo intimo amico è fé 

andato a trovarlo nei giorni scorsi n~ 
suo letto d'oS'pedale. Gli ha chiesto: 
ti è stata la mafia? D. La' ri'sposta d~ 
questore è stata sec'ca: " rutto "è ma-I 
fia! -. 

MILANO - Dopo la fallita 
strage, continua u 

il programma ré 
S 

di provocazioni fasciste di 
è 
de 

10 aprile 
Questa volta la strage - occorre 

ribadirlo - più che a piazza Fontana, 
più che ai treni operai per 'Re'ggio, 
sarebbe stata di proporzioni enormi: 
sul treno Clhe era stato designato a 
strumento deJla carnefi·cina viaggia
vano mi'Qliaia di 'Persone, eia bomba 
sarebbe esplosa su ,una carrozza di 
testa, durante il transito in galleria. 
E' diffi~ile immagJnare le proporzio
ni che avrebbe assunto il disastro. 

Stavolta nessuno potrà giocare ' al · 
ricatto delle • irrd&gini in tutte le di
rezioni .. : trovare l'anàrchico di turo 
no sarà assai àrduo. 

C'è il fasci"sta Azzi 'in un letto ·di 
ospedale, ferito dallo stes50 tritolo 
che gli era' stato affidato. 

ta sua carriera è fatta di trasmi
grazioni politiche esemplari, le stesse 

.che il disegno de'lIa provocazione fa
scista ha 'imposto a tanti altri, ma 
dietro al'le coperture di comodo c'è 
come sempre la l,unga mano del par
tito di Almirante e di chi se ne ser
ve. Anche Azzi, come gli assa.ssini 
di Mario 'lupo e tanti altri crimi-nal'i, 
era uscito a tempo delbito e con com
piti preci/si dal MSI. Ora c"è da aspet· 
tarsi Clhe scatti la consueta operazio
ne di copertura perché dal mancato 
omicida non s'i risalga ai mandanti. 
la polizia indaga, ma più delle sue 
ricerche e dei suoi interrogatori, par
Ia ohiaro la mobilitazione squadri sta 
orchestrata dai camerati di Azzi pro
prio in questo periodo dana provoca
zione imbastita a Torino ad opera 
di Ordine Nuovo {la stessa or~aniz
zazione di Azzi) per « liberare il ca
merata IFreda., alle 'provocazioni a 
catena, con agguati e pestaggi mes
se in atto a Milano. ~n particolare, i 

fas-ci'Sti del Fronte della Gioventù lo 
hanno indetto un corteo per giovedì e~ 
pomeriggio in centro. Parleranno Cic- pi 
cio Franco e Anderson. IDa m'esi i fa- vi 
scisti non prendevano una iniziati- ra 
va del genere. Molte cose fanno pell" e 
sa re elle ci troviamo di fronte a un do 
piano piuttosto ampio di provocazio- eH 
ne fascista. ,Da Milano è partito ve- b 
nerdì ,scorso Ni'co Azzi ' per far salta- u 
re il treno Torino-Roma. Dei suoi le- la 
gami con l'ambiente fascista mrlane- za 
·se .abbiamo già riferito nell'articolo ~ 
di 'ieri. Agli stessi i'nquirenti Azzi hl In 
diohiiirato di .essere iscritto al M~ ~ ~ 
'ha chiesto come difensore Nenc!lJfI b~ 
Hl quotidiano del M'SI non !ha anc& ,I 
ra scritto niente su tutta la facce~ I 
da). Inoltre si è saputo che Azzi eri ill 
strettamente legato a 'Fabio Carret I!~ 
ta, un fascista ohe si è da poco tra- 1"'

sferito a Pavia a organizzare «il I~ gr 
varo ,,; proprio a Pavia Azzi ha acqur ne 
stato il biglietto per il treno. E' pos
si'bile c·he l'acqui/sto del bi'g'lietto. 1 al 
Pavia ave'Sse lo scopo di sviare le 111' g~ 
dagini, magari ,lasciando il bigliettO \lò 
stesso come indizio sul treno, p~ n 
orientare le indagini su !Pavia maga~ :ti 
facendo saltare fuori una nuova' pr d' 
sta rossa _. n 

Nei giorni scorsi a Milano si sono u~ 
tenute animate riunioni nella sede gl 
del Fronte della Gioventù per or9~ da 
nizzare "la settimana anticomUor nQ 
sta ". A Milano c'è un forte cli~ atl 
di mobilitazione e di vigilanza anl1' t~ 
fascista . Dopo l'ANPI, anche il c~1I' .~ 
siglio comunale e quello provin91~ ne 
le Ihanno preso posizione perche I Co 
corteo fascista venga vietato. Il FrO~ el 
tedelJa Gioventù diffonde volantiol 'l 
ohe dicono «tutti alla manifestaziO' da 
ne che nessuno ci potrà impedire" ile 
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